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ñLa Prima Guerra Mondiale ha rappresentato un momento essenziale                  

e fondante del Paese, poiché è stata la prima grande vera prova 

nazionale che ha permesso allôItalia di diventare quella che è oggi:                                 

una Nazione democratica e unita.ò 

ñOggi ripercorriamo quel periodo storico e sicuramente dobbiamo 

onorare la memoria di quei giovani che hanno dato la loro vita                      

per la Patria e ricordare gli uomini e donne delle Forze Armate italiane                                                                                                     

che sono impiegati oggi in modo significativo                                                      
in tutto il mondo per la sicurezza.ò 

Generale Claudio Graziano 

Capo di Stato Maggiore della Difesa 

Torino, 15 Maggio 2015 



 

Sabato 16 maggio 2015 le alunne Greta Pia Basile, Federica e 

Francesca Spezio della classe 2^C della Scuola Secondaria di I gr. 

dellôI.C. ñA.R. Chiarelliò di Martina Franca (TA) , accompagnate dai 

genitori e dalla referente per il Progetto ñEducazione alla Memoria 

Storicaò prof.ssa Maria Pia Pugliese, hanno partecipato in Piazza S. 

Oronzo a Lecce alla consegna ufficiale da parte dellôEsercito Italiano 

dei Fogli Matricolari dei rispettivi Avi che hanno combattuto con 

onore durante la Grande Guerra. 

     



Lôiniziativa si inserisce nel Progetto ñLôEsercito marciavaéò, evento 

organizzato nellôambito delle Manifestazioni Nazionali commemorative 

del Centenario della Grande Guerra promosse dal Ministero della Difesa 

in collaborazione con il MIUR.  

 

 
 

Il prossimo 24 maggio saranno 100 anni dallôingresso dellôItalia nella 

Prima Guerra Mondiale, uno dei momenti che ha maggiormente segnato 

la vita del Paese e dei suoi cittadini. Il ruolo svolto dall'Esercito nel 

conflitto è noto, sia in termini di attività bellica sia in termini di 

costruzione dellôidentit¨ nazionale del popolo italiano. 

Con il Progetto ñLôEsercito marciavaéò si è inteso proseguire 

idealmente questo processo identitario, pianificando, su tutto il territorio 

nazionale, una serie di attività promozionali preparatorie ad un grande 

evento conclusivo che si svolgerà nella città di Trieste il 24 maggio 2015. 

Nellôattuale momento storico, dove la richiesta di identità valoriale e 

riconoscimento culturale sono fortemente sentiti dalla collettività, 

lôattivit¨ si pone, pertanto, come un validissimo strumento di risposta.  

Eô lôoccasione per condividere con la popolazione italiana i valori, i 

sentimenti, gli ideali dei nostri avi, che sono ancora quelli 

dellôEsercito di oggi. 



A livello nazionale, quindi, saranno realizzate una serie di staffette 

costituite da soldati che attraverseranno tutte le regioni italiane 

percorrendo 5 itinerari per circa 4.200 km e avranno come punti di 

partenza Trapani, Lecce, Padova, Cagliari e Aosta. Correndo 

ininterrottamente lungo tutto lôarco delle 24 ore, gli oltre 600 soldati 

impegnati si alterneranno portando, alla stregua di tedofori, una bandiera 

Italiana simbolo di unità nazionale.  
 

Su specifica richiesta della Dirigente Scolastica dott.ssa Roberta 

Leporati , durante lôintero anno scolastico nellôI.C. ñChiarelliò sono state 

svolte molteplici attività didattiche ed educative che hanno 

incoraggiato e promosso tra gli studenti attività di approfondimento sui 

temi della guerra e della pace, quali la ricerca ed il reperimento in ambito 

domestico di documenti e di testimonianze indirette su parenti coinvolti 

nella Prima Guerra Mondiale, la rassegna di cineforum ñIl Prezzo della 

Libert¨ e della Paceò e la contestuale mostra sulla Grande Guerra, il 

viaggio dôistruzione in Friuli Venezia Giulia e Slovenia e la 

partecipazione al Meeting studentesco per la Pace sul Carso.  

 

 

    
 

 

Gli alunni della classe 2^C, guidati dalle prof.sse Maria Pia Pugliese e 

Rita Semeraro, hanno realizzato un cortometraggio ispirato alle biografie 

ricostruite degli Avi Fanti della Grande Guerra delle alunne Greta Pia 

Basile e Federica e Francesca Spezio. 



A completamento dellôattivit¨ laboratoriale di ricerca storica, con la  

preziosa collaborazione della prof.ssa Tonia De Bellis dellôI.I.S.S. ñF. 

Calassoò di Lecce, le alunne hanno fatto richiesta al Centro 

Documentale dellôEsercito Italiano di Lecce dei Fogli Matricolari dei 

loro Avi .  
 

 

    
  
 

Grazie allo squisito interessamento del Maggiore Cosimo Leuzzi, detti 

documenti sono stati consegnati alle alunne proprio durante la tappa a 

Lecce della Manifestazione Nazionale ñLôEsercito marciavaéò dalle più 

alte Autorità Militari,  il Generale di Brigata e Comandante Scuola di 

Cavalleria Pierfranco Tria ed il Colonnello Comandante del 31° 

Reggimento Carri Tommaso Piccinno, significandone il passaggio di 

testimone tra quelle e queste generazioni ed esaltandone i valori, i 

sentimenti nonché le virtù di quegli Avi, il cui contributo ha notoriamente 

e storicamente concluso il processo di unificazione nazionale. 

 

La Scuola di Cavalleria dell'Esercito, ubicata a Lecce, è l'istituto 

preposto alla formazione di tutto il personale dell'Arma di Cavalleria 

della Forza Armata. 

 

La Scuola si configura come polo blindo-corazzato e offre corsi di 

formazione e specializzazione agli allievi dell'Accademia Militare di 

Modena, a quelli della Scuola Sottufficiali dell'Esercito Italiano , agli 

Allievi Sergenti dell' 80º Reggimento "Roma"  e a tutto il personale da 



impiegare in reparti blindo-corazzati, compresi i volontari in servizio 

permanente e i volontari in ferma prefissata. 

 

 
 

Durante la pubblica lettura dei rispettivi Fogli Matricolari, le alunne sono 

pervenute a conoscenza di nuovi e dettagliati particolari della drammatica 

esperienza di guerra dei propri Avi. 

 

In particolare, Federica e Francesca Spezio hanno appreso che il soldato 

Conserva Vincenzo, classe 1885, matricola 13822, nel luglio del 1916 

fu arruolato nel 3° Reggimento Fanteria in Taranto e giunse al fronte 

nel novembre dello stesso anno nella zona della Carnia. La Bandiera 

del suo Reggimento è stata decorata dalla Medaglia di Bronzo al 

Valor Militare poich® ñIncaricati della conquista di forti posizioni sul 

S. Marco, con ostinati attacchi riuscirono a conseguire importanti 

risultati, nonostante lôasprezza del terreno e la tenace resistenza del 

nemico. Eguale slancio ed ardimento dimostraronoéò fino alla fine 

del conflitto. Il soldato Conserva fu insignito delle campagne di 

guerra del 1916 e del 1917. 

 

Greta Pia Basile ha scoperto che il soldato Pizzigallo Vitantonio, classe 

1887, matricola 11712, a 28 anni fu arruolato nel 63° Reggimento 

Fanteria  della Brigata Cagliari. Il 29 marzo 1916 fu al fronte con il 

136° Reggimento della Brigata Campania, unità in cui combattè nelle 



zone di Pozzecco, Villa Caccia, Nespoledo. Poi ancora nel settore 

della Val Brenta, gli uomini del 136° Reggimento liberarono i paesi di 

Villa e Agnedo dallôoppressione nemica. Durante aspri 

combattimenti, il soldato Pizzigallo fu ferito e tuttavia sopravvisse a 

tantissimi altri gloriosi Fanti, terminando il suo servizio solo a fine 

guerra, nellôaprile del 1919.  
 
 

 
  

Commosse e onorate del grande privilegio ottenuto, le alunne Basile e 

Spezio hanno visitato la mostra sulla Grande Guerra, allestita 

dallôEsercito Italiano in Piazza S. Oronzo.  

 


